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TU INCLUDI
DIRITTI, DIGNITÀ 

E SALUTE PER TUTTI

Ogni giorno, 
GRAZIE A TE, 

rendiamo 
il mondo 

più inclusivo.
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CELEBRA LA GIORNATA 
INTERNAZIONALE 
DELLE PERSONE CON 
DISABILITÀ CON LE 
PAROLE INCLUSIVE 

SCARICA LE TUE PAROLE INCLUSIVE PER PORTARE 
CAMBIAMENTO NELLA COMUNITÀ .
Inquadra il QRCODE qui a fianco per scaricarle e facci sapere 
che ne pensi scrivendo un messaggio a questa email speciale 
per te giornatadisabilità@aifo.it.
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PORTIAMO L’INCLUSIONE NELLA QUOTIDIANITÀ  
Una panoramica sulla disabilità nel mondo 

La disabilità riguarda tutti noi, non è qual-
cosa che riguarda solo un gruppo specifico di 
persone lontane. Dobbiamo quindi lottare af-

finché i diritti umani delle persone con disabilità 
siano salvaguardati in Italia e nel mondo. 

AIFO ha scelto la strategia dello sviluppo inclu-
sivo su base comunitaria, che vuole promuovere 
indipendenza e autosufficienza delle persone con 
disabilità coinvolgendo le loro famiglie e le loro 
comunità, ma anche autorità e governi locali.

Il lavoro di AIFO è quindi complesso e multilivello. 
È sfidante e al tempo stesso molto prezioso. Al-
trettanto prezioso è l’aiuto dei nostri sostenitori, 
come te, che credono nell’importanza e nell’ur-
genza di quello che facciamo, senza i quali non 
potremmo raggiungere risultati così significativi. 

In questo speciale sul lavoro di AIFO per l’in-
clusione, desideriamo mostrare alcuni dei ri-
sultati raggiunti insieme, il nostro attuale im-
pegno e le sfide ancora aperte. Ti raccontiamo, 
infatti, il nostro lavoro con le persone, le comuni-
tà e le istituzioni, la nostra partecipazione al po-
tenziamento dei sistemi sociosanitari. La nostra 
partecipazione al MOOC sulla Progettazione 
Inclusiva, un corso di alta formazione dedicato 

a persone di tutti i livelli che potranno acquisire 
competenze e progettare servizi. 

Un altro importante risultato è quello ottenuto in 
Guinea Bissau che, nel mese di luglio, dopo un 
lungo percorso a cui anche AIFO ha preso parte, 
ha approvato le linee guida per l’applicazione del-
la convenzione internazionale delle persone con 
disabilità che potrà portare a un grande cambia-
mento per la popolazione. 
Ti parliamo di risultati e progetti che stanno cam-
biando la quotidianità delle persone con disabilità 
nel mondo.

In questi momenti, nei quali sentiamo soddisfa-
zione per i passi avanti fatti grazie al nostro lavo-
ro, desidero ringraziare ogni singola persona che 
ci ha sostenuto e ci sostiene. C’è ancora molto da 
fare e solo grazie al tuo aiuto possiamo rendere il 
mondo più inclusivo. 

Rendi il mondo più inclusivo! Continua a soste-
nerci e a essere parte attiva del cambiamento.

Patrice Simonnet
Direttore Generale AIFO

ALCUNI NUMERI SULLA DISABILITÀ 

Secondo le statistiche dell’Onu, su 7 miliardi 
di persone nel mondo oltre un miliardo, 
ossia circa il 15% della popolazione, vive 
con disabilità, e per l’80% nei Paesi in via 
di sviluppo. La mortalità tra i bambini con 
disabilità può arrivare anche all’80% nei 
Paesi più poveri, mentre chi sopravvive è 
destinato a povertà ed esclusione. Numeri 
che sottolineano quanto sia urgente 
cambiare il mondo, e noi di AIFO ci 
impegniamo in questo senso ogni giorno. 

NEL MONDO CI SONO OLTRE 
1 MILIARDO DI PERSONE CON DISABILITÀ

L’80% vive nei 
Paesi in via 
di sviluppo

15% DELLA 
POPOLAZIONE 
MONDIALE HA 
UNA DISABILITÀ
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UNA SOCIETÀ INCLUSIVA, 
GRAZIE A TE
Aiutaci a spezzare il filo che lega la povertà 
alla disabilità 

L’emarginazione e la mancanza di diritti colpiscono forte-
mente le persone con disabilità, un miliardo di persone nel 
mondo, la parte più fragile e svantaggiata. Una disugua-

glianza causata da sistemi sanitari ed educativi deboli, mancan-
za di servizi e di tecnologie assistive, carenza di leggi, mancanza 
di consapevolezza, emarginazione, barriere fisiche e sociali, po-
vertà. E quando la povertà aumenta, i primi a essere colpiti sono 
le persone anziane e con disabilità.

SCOPRI L’IMPEGNO DI AIFO PER UNA COMUNITÀ INCLUSIVA 
GRAZIE ALLE PAROLE DI FRANCESCA ORTALI,
RESPONSABILE UFFICIO PROGETTI ESTERI AIFO

Qual è l’obiettivo primario di AIFO nel lavorare con chi è colpi-
to da una disabilità?
Concretamente, il nostro lavoro si realizza insieme alle persone 
con disabilità, alle comunità e alle istituzioni per abbattere le 
barriere che impediscono alla società di essere pienamente inclu-
siva e alle persone di esprimere il loro potenziale. La promozione 
di una vita indipendente rimane il nostro obiettivo primario.
AIFO, lavorando in sinergia con l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS) e con l’Agenzia Italiana Cooperazione e Sviluppo 
(AICS), è una delle associazioni con maggiore esperienza nella 
implementazione della strategia della Riabilitazione su Base Co-
munitaria (RBC), premessa del più recente approccio denomina-
to Sviluppo Inclusivo su Base Comunitaria (SIBC), che adottiamo 
nei nostri progetti per coinvolgere tutta la comunità.

DISABILITÀ NEL MONDO 

CAMBIARE IL FUTURO  
DEI PIÙ GIOVANI

Del miliardo di persone con 
disabilità, più di 200 milioni 
sono bambini e adolescenti 
che convivono con una o più 
disabilità. I giovani sono ad alto 
rischio di povertà per mancanza 
di accesso all’istruzione e al 
lavoro. Sostere AIFO significa 
contribuire a migliorare il loro 
futuro.

«
»

Francesca Ortali
Responsabile Ufficio Progetti 
Esteri AIFO

Concretamente, il nostro 
lavoro si realizza insieme 
alle persone con disabilità, 
alle comunità e alle 
istituzioni per abbattere le 
barriere che impediscono 
alla società di essere 
pienamente inclusiva...

GUARDA IL VIDEO 
DELL’INTERVISTA 
A FRANCESCA ORTALI
INQUADRA IL 
QRCODE CON IL 
TUO TELEFONO 
E ASCOLTALA DA 
CELLULARE!

AIFO lavora con le persone emarginate e vulnerabili, l’albinismo non 
è considerato di per sé una disabilità ma da esso derivano spesso 
patologie gravemente invalidanti.
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→ —

Cosa si intende per diritto alla vita indipendente? 
Vita indipendente significa libertà, emancipazione, che per chi 
ha una disabilità è un aspetto centrale. Battersi per l’autonomia, 
l’autosufficienza e l’autoaffermazione significa dare “valore” 
alla persona.

Come si garantisce questo diritto? 
Ci basiamo appunto sull’utilizzo dell’approccio SIBC, di cui ho 
parlato in precedenza. La SIBC, essendo un approccio multiset-
toriale, ci permette di porre l’attenzione sullo sviluppo delle 
potenzialità delle persone con disabilità e delle loro fami-
glie e sulla mappatura e attivazione in rete di tutte le risorse 
che esistono sul territorio, dal vicinato ai vari livelli amministra-
tivi. Questo ci ha garantito nel tempo di raggiungere anche le 
persone più ai margini. 
Grazie all’approccio dello SIBC, abbiamo iniziato a lavorare 
non solo con le persone con disabilità ma con tutti i grup-
pi vulnerabili (donne, bambini, anziani, immigrati, ecc.). Sono 
le persone con disabilità, le persone vulnerabili, a individuare 
le proprie necessità, grazie a un percorso di empowerment che 
coinvolge loro stesse e tutto il contesto sociale di appartenenza.
Per promuovere i diritti non è mai sufficiente un’azione unica o 
il coinvolgimento di un singolo gruppo di persone. Ottenere il 
riconoscimento di diritti impone un lavoro complesso multiset-
toriale e con molteplici attori. 

In queste pagine proseguiamo la narrazione di programmi 
che AIFO adotta tutti i giorni, nelle attività di progettazio-
ne, monitoraggio e valutazione.

5

BUONE NOTIZIE 
Alex e Abacar sono tra i bimbi che in 

Mozambico stanno ricevendo la loro 

prima sedia a rotelle che permetterà 

loro di andare finalmente a scuola, 

spostandosi accompagnati dai fratelli e 

dagli amici. Abbiamo potuto consegnare 

queste tecnologie assistive grazie al 

sostegno di UNICEF. Il prossimo passo 

sarà migliorarle e adattarle alle 

specificità dei bambini, magari grazie a 

una officina dedicata proprio a questo.

INFANZIA E DISABILITÀ
PER UN BAMBINO NASCERE 
NELLA PARTE “SBAGLIATA” DEL 
MONDO FA LA DIFFERENZA

I bambini con disabilità che 
vivono nei Paesi in via di 
sviluppo sono i più colpiti da 
emarginazione e mancanza 
di prospettive. Spesso molti di 
loro non hanno mai ricevuto 
una visita medica che possa 
permettere la valutazione 
della disabilità, la risposta 
riabilitativa e inclusiva 
adeguata. La mancanza 
di tecnologie assistive che 
permettano loro di andare 
a scuola significa perdita di 
prospettive per il futuro. 

Abacar
Alex

IL CAMBIAMENTO CHE PORTIAMO NEL MONDO È POSSIBILE GRAZIE ALL’AIUTO DEI DONATORI AIFO. 
CON UNA DONAZIONE DI 100€, AD ESEMPIO, CONTRIBUISCI A RENDERE ACCESSIBILE UN CENTRO 
DI SALUTE. 
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INSIEME A TE, ABBATTIAMO 
LE BARRIERE E ROMPIAMO 
L’ISOLAMENTO
Le persone con disabilità e le loro famiglie 
come veri promotori del cambiamento 

Da sempre AIFO lotta per combattere isolamento e stig-
ma che rendono le persone sole e impotenti, per questo 
tante persone come te continuano a sostenerci. Forniamo 

gli strumenti per essere protagonisti del proprio cambiamento: 
le persone con disabilità al centro dell’azione giocano un ruolo 
attivo, acquisiscono fiducia, trovano il modo per superare le bar-
riere e per diventare artefici del cambiamento.
Per questo, nei programmi di Sviluppo Inclusivo su Base Comu-
nitaria, attiviamo processi partecipativi e inclusivi, mettiamo in 
contatto le persone con disabilità, promuovendo gruppi di auto 
aiuto e associazioni locali per la condivisione delle esperienze 
e la costruzione della fiducia in sé stessi. Molte persone con 
disabilità diventano artefici del cambiamento, portando 
informazioni e idee alle persone disabili e ad altri gruppi 
vulnerabili nelle comunità per creare iniziative inclusive 
più ampie. Queste esperienze ci dimostrano che le persone con 
disabilità dovrebbero essere incluse nei processi politici e deci-
sionali. Chi è, infatti, più esperto e indicato di loro per parlare e 
prendere decisioni su diritti e su politiche inclusive?

PROTAGONISTI

TECNOLOGIA E INNOVAZIONE AL SERVIZIO DELLA DISABILITÀ 

“Avere una disabilità non significa essere 
meno capaci” Hackathon Mozambico.

Rilevatore di ostacoli per persona non 
vedente ideato da esperti e giovani con 
disabilità in Mozambico.

In Mozambico, la maggior parte degli adolescenti 
e dei giovani con disabilità vive in aree rurali dove 
i livelli di povertà sono più elevati e i servizi sanita-
ri, educativi e di altro tipo sono scarsi o addirittura 
assenti, rendendoli così tra i più poveri e vulnera-
bili della società. 
Negli scorsi mesi, in Mozambico, abbiamo rea-
lizzato un Hackathon nazionale sulla disabilità e 
l’inclusione, ovvero una maratona di programma-
zione di 72 ore per sviluppare soluzioni tecnologi-
che in risposta alle sfide dell’accesso ai servizi 

essenziali da parte delle persone con disabilità. 
Hanno partecipato gruppi di giovani programma-
tori e sviluppatori, insieme a giovani con disabilità. 
Il concorso ha permesso di rendere concreti sogni 
e intuizioni di giovani mozambicani con disabilità.
Questa azione innovativa ha l’obiettivo di contri-
buire, dal basso, al miglioramento delle strategie 
sviluppate dagli attori governativi e sociali per la 
partecipazione e l’empowerment delle persone 
con disabilità.
Ci sostiene: UNFPA Mozambico  
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LA FORZA DI EMANCIPARSI 
E FAR SENTIRE LA PROPRIA 
VOCE
Un nuovo approccio per promuovere il 
monitoraggio della disabilità nel mondo

Una delle metodologie per favorire il processo di emanci-
pazione delle persone con disabilità fisica e/o psichica è la 
ricerca emancipatoria che AIFO ha potuto sperimentare 

ad esempio in India, Palestina, Liberia e Mongolia.

Questo approccio si basa sulla formazione e sulla facilitazione di 
un gruppo di persone con disabilità per mappare nelle comunità 
le diverse barriere che devono scavalcare e le strategie da utiliz-
zare per superarle. Si concentra su diversi articoli della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità 
(UNCRPD) ed è un approccio utile per promuovere il monitorag-
gio dell’attuazione della stessa da parte delle persone con disa-
bilità. Allo stesso tempo, rafforza le Organizzazioni di persone 
con disabilità e le loro federazioni nazionali e fornisce loro una 
comprensione delle questioni chiave che devono affrontare per 
concentrare le loro attività di advocacy e inclusione.  
Sono le stesse persone con disabilità a decidere i temi della ricer-
ca, le problematiche da approfondire, come condurre la ricerca in 
prima persona per trovare le informazioni desiderate, al fine di 
elaborare nuove strategie.

Citando l’ultima ricerca emancipatoria realizzata da AIFO in 
Mongolia, molti dei giovani ricercatori avevano vissuto una vita 
relativamente isolata. La partecipazione alla ricerca li ha stimo-
lati a uscire, a parlare con gli altri e a sperimentare servizi diversi, 
come parlare con gli insegnanti della scuola e con gli operatori 
sanitari e usare i trasporti pubblici. Spesso hanno discusso i temi 
della ricerca con i loro coetanei e con i leader delle loro comunità. 
Questo li ha aiutati ad acquisire maggiore potere e ad avere un 
maggiore controllo sulle proprie decisioni di vita.

Testo tratto dall’intervento di SUNIL DEEPAK, Consulente scientifi-
co AIFO su Sviluppo Inclusivo su Base Comunitaria e Diritti Umani, 
durante il side event del Global Disability Summit (16/02/2022).

METODOLOGIA

«

»
Testimonianza dalla 
Mongolia di uno dei 
ricercatori con disabilità 

Un anno fa non potevo uscire 
per strada. I membri della 
famiglia mi compravano i 
vestiti, non importava se mi 
piacessero o meno, se fossero 
piccoli o grandi. 
Ora, dopo un anno di 
partecipazione alla ricerca, 
esco da solo per comprare 
i miei vestiti. Posso usare 
i mezzi pubblici e, se 
necessario, posso anche 
litigare con l’autista.
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BUONE PRATICHE PER COMUNITÀ INCLUSIVE 
Dal Brasile alla Cina ti raccontiamo di nuove comunità più inclusive e giuste

BEMVIVER E L’INSERIMENTO LAVORATIVO IN BRASILE  

AZIONE COORDINATA PER UN IMPATTO CONCRETO

BRASILE

LIBERIA

A Santarém un’ampia porzione della popolazione con disabili-
tà non ha accesso alla socialità, alla formazione e al mondo del 
lavoro. Con il progetto BemViver abbiamo attuato una forte 
sensibilizzazione grazie ad Agenti Diocesani d’Inclusione che 
hanno realizzato:
• visite a domicilio, 
• incontri collettivi,
• corsi professionalizzanti per persone con disabilità. 
Attraverso queste azioni, lo staff locale ha avuto modo di co-
noscere le singole realtà delle persone con disabilità e, insieme 
a loro, ha studiato la modalità migliore per applicare la me-
todologia dell’inserimento lavorativo assistito e contribuire al 
raggiungimento dell’inclusione nel mercato del lavoro forma-
le. Una buona pratica per migliorare l’inclusione nella società.
Ci sostiene: CEI 8x1000

Anche in Liberia siamo impegnati per promuovere 
un cambiamento culturale.
Il programma che stiamo concretizzando mira a 
cambiare i sistemi e le istituzioni in Liberia perché 
includano le persone con disabilità nei processi di 
sviluppo, agendo come sostenitori e promotori del 
cambiamento per una società equa e inclusiva. 
L’attuale progetto CAD-L, per portare un impatto 
concreto nel paese, coordina gli sforzi di moltepli-

ci attori multi settore interessati al cambiamento 
(tra gli altri, persone con disabilità, datori di lavoro, 
imprenditori, ministeri e istituzioni, agenzie inter-
nazionali, organizzazioni di persone con disabilità) 
al fine di migliorare l’indipendenza economica delle 
persone con disabilità attraverso l’accesso ai diritti 
socioeconomici, alla salute e ai mezzi di comunica-
zione per rivendicare i propri diritti. 
Ci sostiene: SIDA

UN ESEMPIO DI SUCCESSO: LA FORESTA DI BILL
Bill ha l’ambizione di proseguire nella coltivazione di una foresta di 
frutta e di costruire una casa per persone guarite da disabilità mentale. 
Dopo aver curato e imparato a controllare un disturbo bipolare, ha fon-
dato un’associazione chiamata “Coltivazione per persone speranzose” 
grazie ad un prestito ricevuto da AIFO nel 2018 all’interno del progetto 
Disability Start up. Oggi, attraverso il progetto CAD-L, AIFO sta soste-
nendo l’ampliamento delle sue attività. Bill è consapevole che inserirsi 
in una comunità dopo aver recuperato la salute mentale è sempre una 
sfida. Per questo crede nell’importanza di raccontare la propria storia 
alla comunità, per facilitare la comprensione e l’inclusione. Con la sua 
associazione intende acquistare altri ettari di foresta per incrementa-
re le vendite che serviranno al sostegno della casa e per raggiungere 
molte più persone che affrontano il suo stesso problema e che hanno 
bisogno di rafforzare il loro processo di recupero e inserimento.

Agenti diocesani di inclusione durante 
le visite domiciliari.

Bill da beneficiario a 
protagonista - Liberia.
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BLUE ECONOMY: SOSTENIBILE E INCLUSIVA

ORGANIZZAZIONI DELLA SOCIETÀ CIVILE PER IL FUTURO

GUINEA BISSAU

CINA

SAI COSA SONO LE TECNOLOGIE ASSISTIVE? È un termine per indicare 
qualsiasi prodotto o servizio basato sulla tecnologia, in grado di facilitare le 
persone con limitazioni funzionali di ogni età nella vita quotidiana, nel lavoro e 
nel tempo libero. La tecnologia assistiva è essenziale per mantenere e migliorare 
la propria salute e il proprio benessere, per partecipare alle attività educative, 
lavorative e sociali. Oggi nel mondo 1 miliardo di persone ha bisogno della 
tecnologia assistiva. Tuttavia, solo 1 persona su 10 a livello globale ne ha accesso.

INQUADRA IL 
QRCODE PER 
APPROFONDIRE LE 
TESTIMONIANZE.

Promuovere l’inclusione sociale ed economica delle donne e delle persone con disabilità della Guinea Bis-
sau è ancora un impegno concreto per AIFO. Con l’attuale Progetto basato sulla Blue economy vogliamo:
1. rafforzarli economicamente attraverso gruppi di auto aiuto; 
2. finanziare, con microcredito, attività generatrici di reddito; 
3. attivare il Sistema di Allarme Comunitario per segnalare casi di violenza contro le donne e le 

persone con la disabilità. 

UNA DELLE MICROIMPRESE CHE CAMBIANO UN PAESE 

In Cina la disabilità è ancora una condizione che 
provoca discriminazione e vergogna nelle perso-
ne e nelle famiglie che ne fanno esperienza e que-
sto è aggravato dalla carenza di centri sanitari e 
servizi di supporto dedicati e ben preparati. AIFO, 
in quanto Ong straniera nel paese, ha faticato ad 
avere l’autorizzazione a svolgere progetti inclusi-
vi. È importante essere presenti in Cina, ogni cam-
biamento ha un impatto considerevole, coinvolge 
una popolazione di più di un miliardo di persone. 
In passato, abbiamo lavorato sulla salute mentale 
e attualmente, con il progetto TECH FOR LIFE, 

stiamo rafforzando le competenze dei professio-
nisti di quattro organizzazioni della società civi-
le impegnate nella riabilitazione dei bambini con 
disabilità. Attraverso la formazione e l’accompa-
gnamento alla valutazione olistica delle situazio-
ni per fornire la giusta tecnologi assistiva, abbia-
mo come obiettivo il miglioramento dei servizi 
sull’autonomia e sull’inclusione sociale dei bam-
bini con disabilità come, ad esempio, l’accesso alla 
comunicazione, alla capacità motoria, al grafismo 
e all’apprendimento. 
Ci sostiene: USA Embassy

Marcelino ha un’energia sconfinata. Ha 38 anni e, 
nonostante le limitazioni che l’albinismo impone 
alla sua vita quotidiana, è determinato a far cre-
scere la sua attività di spedizioniere. Lui trasporta 
pesce e altri prodotti locali e lavora in collabora-
zione con gli altri beneficiari del progetto. “Vor-
rei incrementare la mia attività e acquistare altre 
moto, come quella che ho ricevuto dal progetto, per-
ché significa un futuro migliore per la mia famiglia”. 
Quella di Marcelino è una delle 94 candidature che 
AIFO, responsabile locale del progetto, ha ricevuto 
sul campo per l’avvio di microimprese basate sulla 
Blue Economy, un approccio sostenibile all’utiliz-
zo consapevole delle risorse naturali nei contesti 
costieri. Le 12 microimprese che beneficiano del 
progetto sono un esempio di come i molteplici 
settori di questa economia sostenibile possano 

aiutare la Guinea Bissau a sfruttare la ricchezza 
della natura in modo sostenibile e a beneficio del-
la popolazione con un approccio inclusivo. 
(tratto dall’articolo https://www.undp.org/guinea- 
bissau/news/micro-enterprises-change-country) 
Ci sostiene: UNDP Guinea Bissau

Marcelino da 
beneficiario a 
protagonista - 
Guinea Bisssau.
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POTENZIAMENTO DEI 
SISTEMI SANITARI 
PROGRAMMA NAZIONALE DI LOTTA ALLA LEBBRA IN INDIA
L’impegno di AIFO
L’India è il primo Paese del mondo per numero di nuovi casi di 

lebbra. Il Governo ha raggiunto risultati considerevoli nella 
lotta alla lebbra grazie all’introduzione del trattamento 

polichemioterapico specifico e al Programma naziona-
le per l’eliminazione della lebbra. AIFO ha sempre la-
vorato in sinergia e all’interno di questo quadro na-
zionale, occupandosi grazie all’associazione locale 
AIFO Trust di:
• Riabilitazione fisica (fisioterapia e chirurgie di 
riabilitazione) e sociale delle persone con disabilità 
causata dalla malattia.
• Attività di informazione, educazione sanitaria 

alla popolazione sui sintomi della malattia (favoren-
do la diagnosi precoce), le possibilità di trattamen-

to, la lotta contro lo stigma e il preconcetto.
• Organizzazione di Gruppi di auto aiuto per avvio di 

piccole attività economiche per l’auto-sostentamento, in 
particolare per le persone con disabilità e per le loro famiglie.

SANITÀ

AIFO È NEL MONDO PER TUTTE LE 
PERSONE CON DISABILITÀ. 
Scopri di più sui progetto che AIFO 
porta avanti con e per persone con 
disabilità.

www.aifo.it

IN MONGOLIA PER UN SISTEMA SANITARIO INCLUSIVO
Il prezioso supporto di AIFO
Grazie anche a diversi progetti cofinanziati dall’Unione Europea, 
AIFO è riuscita a portare la Riabilitazione Inclusiva su Base Co-
munitaria in tutto il Paese, a partire dallo studio di fattibilità del 
1991 per l’OMS sino al 2011, quando il progetto diventa un Pro-
gramma Nazionale su decisione del Ministero della Sanità mon-
golo, comprendendo sostegno, assistenza sociale ed empower-
ment delle persone con disabilità.
I successivi progetti si sono concentrati sul potenziamento delle 
Organizzazioni di Persone con Disabilità (OPD), sempre più au-
tonome, e sull’introduzione della SIBC nei programmi di salute 
di base e all’interno dell’Università di Medicina. La Mongolia sta 
compiendo importanti progressi verso l’inclusione, come l’ado-
zione della “Legge sulla protezione dei diritti delle persone con 
disabilità”, tuttavia sono ancora molte le sfide da affrontare.
L’OMS continua a chiedere le competenze di AIFO per aiutare il 
Ministero della Salute a compiere passi avanti, attualmente ha 
chiesto alla Coordinatrice Paese AIFO in Mongolia, Tulgamaa 
Damdinsuren, e alla Ong locale Tegsh Niigem di fare formazione 
al personale medico e paramedico di alcune province e distretti 
sanitari utilizzando il pacchetto di strumenti OMS per ottenere 
Servizi Sanitari Inclusivi. 
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I due obiettivi: 
• aumentare la consapevolezza e le pratiche di inclusione della 

disabilità nella fornitura di servizi sanitari;
• garantire che il sistema sanitario, i servizi e i programmi si-

ano accessibili a tutti.

IN BRASILE E ITALIA: SISTEMI SANITARI IN DIALOGO
Una collaborazione internazionale sulla sanità e per la 
cooperazione circolare
Lo scambio di competenze e conoscenze in ambito sociosanita-
rio è per AIFO un approccio di grande valore. Il concluso proget-
to RERSUS è un esempio di successo, nato dalla cooperazione tra 
Brasile e Regione Emilia-Romagna per promuovere la diffusione 
di competenze sanitarie attraverso attività di formazione, ricer-
ca e valutazione. Queste azioni hanno permesso l’attivazione di 
iniziative di contrasto alle disuguaglianze e di inclusione attiva 
delle fasce vulnerabili della popolazione nelle attività di salute 
comunitaria del Sistema Unico di Salute brasiliano, a partire dal 
modello sperimentato e strutturato nelle AUSL della Regione ER. 
Una cooperazione circolare che ha creato le basi per lo sviluppo 
del settore delle cure intermedie in Brasile e identificato nuove 
soluzioni per servizi già esistenti in Emilia-Romagna. Il caratte-
re innovativo, l’impatto sui servizi, l’interesse di nuovi partner, 
favoriscono la continuità di questo scambio. Inoltre, avvicinare 
il sistema sanitario alla popolazione vulnerabile si rivela essen-
ziale alla luce della pandemia causata dal Covid19.

GRAZIE A TE, AIFO PUÒ 
CONTINUARE A LAVORARE 
PER UN MONDO INCLUSIVO
In questi oltre 60 anni di attività abbiamo contributo 
alla realizzazione di strategie e ricerche internazio-
nali, rispondendo alle richieste dell’OMS, dei governi 
e ministeri di diversi Paesi nel mondo che chiedevano 
di contribuire con la nostra esperienza e competenza.

Grazie alla tua generosità abbiamo potuto dare ri-
sposta e dedicare le nostre energie al cambiamento, 
insieme stiamo migliorando il presente e il futuro di 
tante persone con disabilità nelle zone più povere del 
mondo. E alla generosità di chi ci sostiene rispondia-
mo con altra generosità mettendo a disposizione di 
tutti le nostre conoscenze e buone pratiche.

DONA ORA E 
SOSTIENI LE 
AZIONI AIFO

Inquadra questo QRCODE 
con il tuo telefono e 
partecipa al cambiamento 
insieme ad AIFO!! Aiutaci 
a migliorare la vita delle 
persone con disabilità.

Ricorda che tutte le tue donazioni sono 
fiscalmente deducibili (tranne in contanti).

Lo scambio di competenze e 
conoscenze sociosanitarie è stato 
garantito anche grazie alla nostra 
partner locale BRASA.
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IL LAVORO CON I GOVERNI: 
CAMBIARE IL CONTESTO PER 
CAMBIARE LA VITA 
Qui puoi leggere della strategia di 
collaborazione adottata da AIFO per 
trasformare la società 

La metodologia attuata da AIFO nei suoi programmi nei pa-
esi si basa sul superamento del concetto di aiuto dall’alto, 
mettendo in dialogo i diversi attori che possono portare 

cambiamento. Un approccio che consiste nell’interloquire non 
solo col governo perché adotti politiche adeguate, ma anche nel 
preparare le condizioni affinché queste siano efficaci.  
AIFO, in modo particolare, adotta una duplice strategia di 
sensibilizzazione e formazione: da una parte dei funzionari 
delle istituzioni competenti, nazionali e locali, e dall’altra della 
società civile, favorendo e sostenendo la nascita di associazioni 
di persone con disabilità. In questo modo le strutture ammi-
nistrative e gli atti normativi sono il frutto di un percor-
so condiviso e partecipato di istituzioni e società. La società 
civile può così acquisire la capacità di advocacy, di interloquire 
cioè con le autorità locali e nazionali per il rispetto delle persone 
più fragili. 

UN SUCCESSO RECENTE IN GUINEA BISSAU
In Guinea Bissau un terzo della popolazione è in 
povertà estrema ed esiste una forte correlazione tra 
disabilità e condizioni socioeconomiche. Inoltre, 
nel Paese non ci sono misure efficaci per favorire la 
piena inclusione nella società delle persone con di-
sabilità, e quelle che esistono o sono insufficienti o 
incoerenti. All’interno di questo quadro si inserisce 
la Strategia nazionale di inclusione delle perso-
ne con disabilità approvata lo scorso luglio dal 
governo nazionale. AIFO, coinvolta fin dall’inizio 
nel processo che ha portato alla Strategia, è sod-
disfatta del raggiungimento di questo obiettivo 
che ribalta il concetto di aiuto verso quello dell’in-
clusione, perché la persona si senta coinvolta e as-
suma la piena realizzazione dei propri diritti. Ora 
nel Paese esiste un quadro normativo adeguato, 
sono favorite le politiche inclusive nel rispetto dei 
diritti e della dignità delle persone con disabilità e 
l’inclusione socioeconomica nelle comunità locali 
dove queste persone vivono.

DIFESA DEI DIRITTI

In Guinea Bissau ora esiste una strategia nazionale 
per l’inclusione delle persone con disabilità.

CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI 
DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

L’approccio della Convenzione, senza 
negare l’esistenza di menomazioni o 
limiti funzionali, pone l’attenzione 
sul fatto che le condizioni di conte-
sto possono contribuire non tanto 
a produrre la menomazione, ovvia-
mente, quanto a renderla un fattore 
disabilitante rispetto alla possibilità 
di esprimere pienamente le proprie 
potenzialità, di studiare, lavorare, 
viaggiare, partecipare a spettacoli, 
praticare uno sport e così via. Questo 
approccio impone un cambiamento 
nel modo in cui si considera l’inclu-
sione delle persone con disabilità nei 
vari contesti di vita.

Approfondimento
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IL LAVORO IN MONGOLIA STA PORTANDO A RISULTATI 
IMPORTANTI
AIFO è presente in Mongolia da più di 40 anni. In collaborazione 
con partner governativi e non governativi locali promuove ini-
ziative per la riabilitazione e l’inclusione sociale delle persone 
con disabilità.  
AIFO ha contribuito alla nascita di Tegsh Niigem, una Ong loca-
le fondata con l’intento di promuovere l’inclusione sociale delle 
persone con disabilità attraverso l’approccio della SIBC e l’im-
plementazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti 
delle Persone con Disabilità (UNCRPD). 
Nel corso degli anni, gli sforzi congiunti di AIFO e dei suoi 
partner nel Paese hanno portato a risultati importanti e 
sostenibili, in difesa dei diritti e per l’inclusione. Solo per ci-
tarne alcuni: il governo ha istituito un Dipartimento specifico e 
un “Piano di Azione” per l’attuazione del UNCRPD; ha lanciato il 
programma strategico decennale sui diritti umani delle perso-
ne con disabilità; il Ministero dello Sviluppo e della Protezione 
Sociale ha avviato una collaborazione con AIFO e i suoi partner 
nel Paese per l’elaborazione della nuova legge nazionale sulla 
disabilità. Infine, la Coordinatrice Paese AIFO Mongolia è stata 
inviata dall’OMS come tecnico esperto nella valutazione rapida 
sulle tecnologie assistive del Paese. La ricerca ha fatto emerge-
re nuove sfide, soprattutto a causa della dispersione della po-
polazione e delle condizioni climatiche estreme. L’indagine ha 
fornito informazioni preziose che contribuiranno a migliorare e 
rafforzare l’accesso ai prodotti assistivi in Mongolia. Il lavoro di 
AIFO in Mongolia prosegue, continua a sostenerci! 

SUPPORTO TECNICO E FORMAZIONE AL MINISTERO DEGLI 
AFFARI SOCIALI TUNISINO 
Inserendosi nel quadro del programma AICS per l’attuazione 
della Convenzione, AIFO ha avviato un supporto tecnico e la 
formazione alle istituzioni tunisine, grazie all’esperienza matu-
rata negli altri Paesi. Le azioni principali prevedono:

 → Supporto tecnico per rafforzare le competenze delle isti-
tuzioni al fine di promuovere il riconoscimento e politiche 
di attuazione dei diritti delle persone con disabilità nel 
Paese. 

 → Attività di formazione per le istituzioni tunisine nell’elabo-
razione, lancio e diffusione del Piano d’Azione Nazionale 
per l’implementazione della Convenzione ONU. 

 → Preparazione di materiale per migliorare e sviluppare le ca-
pacità del Ministero e delle associazioni di base nell’assi-
stenza domiciliare delle persone con disabilità.

 → Migliorare l’accessibilità delle sedi decentrate ministe-
riali.

 → Assicurare formazioni, tirocini e azioni pilota per aumentare 
le capacità del personale del Ministero sulla raccolta e l’a-
nalisi dei dati, a livello decentrato e centrale, riguardo la 
situazione delle persone con disabilità.

La Mongolia è un paese più inclusi-
vo grazie al lavoro di AIFO.

PROGETTARE IN MODO 
INCLUSIVO: MOOC, UN CORSO 
ONLINE
Su proposta e ideazione 
dell’Osservatorio Nazionale 
sulla Disabilità, di cui AIFO fa 
parte, abbiamo partecipato 
assieme ad AICS e Federica 
Web Learning (Universita Fede-
rico II di Napoli), all’ideazione 
e realizzazione di un percorso 
online di alta formazione sulla 
Progettazione Inclusiva. Un cor-
so gratuito con il grande scopo 
di diffondere e far conoscere gli 
strumenti necessari per pro-
gettare, realizzare e valutare 
servizi e interventi inclusivi.
→  https://www.federica.eu/
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IN TUNISIA PER UNA VITA INDIPENDENTE
Rompere il legame tra disabilità, povertà ed esclusione sociale

NUOVE SFIDE 

In Tunisia sono ancora tante le persone con disabilità che non 
hanno a disposizione corsi di formazione accessibili e quindi 
non trovano lavoro, non hanno prospettive.

L’emergenza sanitaria ha spinto le persone con disabilità in 
una situazione di povertà da cui sarà sempre più difficile 
uscire alimentando il circolo vizioso tra disabilità, pover-
tà e disagio sociale. E’ urgente e necessario ridurre le cre-
scenti tensioni sociali incentivando la loro inclusione socio-
economica.

Il 1° settembre è partito il progetto “Per una vita indipenden-
te: organizzazione di un percorso di formazione professiona-
le per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità in 
Tunisia” approvato da AICS – Agenzia Italiana Cooperazione 
allo Sviluppo. 

IL NOSTRO OBIETTIVO 
Fornire a giovani e adulti con disabilità 
gli strumenti per sviluppare competenze 
utili ad inserirsi nel mondo del lavoro, 
diventare autonome e costruire il proprio 
progetto di vita.

AIUTACI A SOSTENERE LE PERSONE CON DISABILITÀ IN TUNISIA,
 GRAZIE AL TUO AIUTO RIUSCIREMO A:

 → Realizzare corsi di formazione accessibili.

 → Avviare tirocini lavorativi presso aziende.

 → Finanziare una ricerca emancipatoria.

 → Realizzare una campagna di sensibilizzazione per promuovere i 
loro diritti e l’inclusione.

Il progetto si svolge in tre aree tra le più 
povere della Tunisia: Le Kef, Kasserine e 
Medenine.



IL TUO TESTAMENTO SI PRENDE CURA DELLA SALUTE DEL MONDOIL TUO TESTAMENTO SI PRENDE CURA DELLA SALUTE DEL MONDO
SCEGLI AIFO PER IL TUO DONO NEL TESTAMENTO. AIUTA CHI HA BISOGNO A VIVERE.

Collegati alla pagina 
dedicata

AIFO da sempre è accanto agli ultimi della terra con amore e per giustizia. Grazie alla tua scelta per AIFO potrai 
assicurare a donne, bambini e uomini accesso gratuito alle cure mediche più importanti, aiutare chi è emarginato 
con percorsi d’inclusione, dare valore ai talenti e alle opportunità delle persone con disabilità. 
Scegli AIFO per il tuo Dono nel testamento. Scegli l’amore per la vita.

Per richiedere la Guida ai Lasciti di AIFO o se hai eventuali dubbi o domande, saremo felici di parlare con te!

Scrivi a 
lasciti@aifo.it 

Chiama il numero 
051 4393206



AIFO Associazione Italiana 
Amici di Raoul Follereau
Via G. Borselli 4–6, 40135 Bologna 
Telefono  051 4393211 
Email  info@aifo.it
Sito web  www.aifo.it
C.F 80060090372

Per garantire CURA, RIABILITAZIONE e INCLUSIONE 
a chi è vulnerabile puoi donare così:
• con bonifico IBAN IT 38 P050 18024 000000 1441 1441
• con il bollettino che trovi dentro la busta
• online sul sito www.aifo.it/donazioni  

oppure inquadrando questo QRCODE

80 € 
CONTRIBUISCI AD UN 

CORSO DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE PER UNA 

PERSONA CON DISABILITÀ

100 € 
CONTRIBUISCI A  

RENDERE ACCESSIBILE 
UN CENTRO DI SALUTE

150 €
CONTRIBUISCI ALL’AVVIO 
DI UNA MICRO IMPRESA 

GESTITA DA PERSONE 
CON DISABILITÀ 

Inserisci la causale “Disabilità e inclusione”

LA            DONAZIONE  
PER LE PERSONE CON DISABILITÀ

TUA TUA 


